
Trovati giacigli di fortuna fatti con la carta del Cantone. Appello della Fondazione ai consiglieri comunali

A Casa Marta ci dormono già
Lunedì il Cc di Bellinzona
deciderà se concedere l’utilizzo
di casa Ostini per i senzatetto: i
critici ritengono eccessivo
l’impegno a carico della Città

di Marino Molinaro

I senzatetto sono un’urgenza a Bellinzo-
na? La domanda divide la politica citta-
dina chiamata a decidere lunedì, duran-
te la seduta di legislativo, l’eventuale im-
pegno a favore dell’iniziativa lanciata
dalla Fondazione Casa Marta per realiz-
zare nel decadente edificio ex Ostini, di
proprietà comunale, un centro di prima
accoglienza. «Che il problema richieda
anche da noi una risposta efficace è un
dato di fatto», risponde Luca Buzzi, pre-
sidente della Fondazione e consigliere
comunale. «Non è un fenomeno eclatan-
te, come accade nelle grandi città, ma c’è
e dobbiamo occuparcene».
A riprova di quanto afferma c’è la scoper-
ta fatta durante un recente sopralluogo
nell’edificio ex Ostini, situato dietro viale
Guisan, fra BancaStato e l’ex Stallone.
Presenti oltre a Buzzi anche l’architetto
Leonardo Modena, incaricato di proget-
tare il recupero, e un addetto dell’Ufficio
beni culturali. «Tutte le entrate erano
sbarrate – annota Buzzi – e in un pannel-
lo abbiamo notato un pertugio attraver-
so cui una persona poteva passare a ma-
lapena». All’interno, posati per terra,
c’erano alcuni sacchi blu, quelli usati dal
Cantone per raccogliere la carta ricicla-

bile. Un giaciglio improvvisato per ospi-
tare una o due persone, sul quale trascor-
rere la notte con un tetto sulla testa e al
riparo da sguardi indiscreti. «Questa sco-
perta – conclude Buzzi – ci fa dire che si-
tuazioni simili sono sicuramente pre-
senti in altri edifici abbandonati. Un pro-
blema cui intendiamo dare una risposta
concreta».

‘Aspetti finanziari enfatizzati’

La politica, dicevamo, è divisa. Il rappor-
to di maggioranza della Commissione
della gestione propende per il no e lunedì
il plenum dirà se avrà un seguito. Per
convincere i consiglieri su bontà del pro-
getto e sostenibilità finanziaria per la Cit-
tà, il Consiglio di fondazione ha inviato
loro una lettera nella quale sostiene che
le argomentazioni della maggioranza
siano in parte contraddittorie ed enfatiz-
zino eccessivamente gli aspetti finanzia-
ri “che invece risultano ridotti se si pensa
all’investimento che dovrebbe fare il Co-
mune per un progetto analogo”.
Peraltro, ricorda la Fondazione, il Consi-
glio di Stato già nel 2009 auspicava la
realizzazione di un centro di accoglienza
a Bellinzona. Inoltre il Comune “con que-
sta operazione si toglie la responsabilità
di un rudere che gli crea solo problemi,
guadagnandosi una ristrutturazione di
diversi milioni”. Il rapporto di maggio-
ranza, si legge nella lettera, “dimentica
poi di segnalare che il contributo a fondo
perso di 200’000 franchi corrisponde a
quanto già stanziato dal Cantone per la

demolizione dello stabile al momento
della permuta di terreni col Comune”.
Demolizione accordata ma mai attuata.
“Nel frattempo l’edificio è stato inserito
nei beni da tutelare che ne impedirà la
demolizione e sembra quindi logico che i
soldi siano utilizzati quale contributo al
restauro”.
Quanto al mancato incasso, proposto dal
Municipio, dell’indennità per il diritto di
superficie pari a 750mila franchi, “nello
stato fatiscente attuale l’edificio, senza
un grosso investimento che il Comune
non è ora in grado di fare, non porterà co-
munque nessuna entrata nei prossimi
anni, ma solo oneri per la conservazione
e la responsabilità civile”. E alla critica se-
condo cui la struttura risulterebbe sotto-
dotata, la Fondazione  difende la propria
impostazione e filosofia: “Un lavoro se-
rio di presa a carico e di accompagna-
mento si può fare solo in piccole struttu-
re dove le persone non trovano solo un
dormitorio, ma vengono seguite per tro-
vare delle soluzioni, pianificando volta
per volta con loro gli obiettivi da raggiun-
gere”. Al proposito Casa Marta si avvarrà
dell’esperienza e della collaborazione del
gruppo che da oltre 10 anni gestisce
un’analoga struttura a Mendrisio.
Infine, a proposito del finanziamento, la
Fondazione assicura di aver ricevuto la
donazione di 800’000 franchi e, una volta
approvato il progetto e ottenuto la licen-
za di costruzione, si adopererà per racco-
gliere altre donazioni “che permetteran-
no di relativizzare l’onere ipotecario di
1,8 milioni”. I sacchi azzurri del Cantone usati come materasso ARCHITETTO MODENA
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Casa Marta,
e i nostri figli?

Un paio di settimane fa alla scuola del-
l’infanzia frequentata dal nostro ultimo
figlio non funzionava l’impianto di ri-
scaldamento. Niente di grave, non faceva
ancora troppo freddo e, tempo poche ore,
sono stati accesi degli apparecchi elettri-
ci di fortuna. Il salone dove i bambini
mangiano, a quattro classi insieme in
quello che di fatto è un atrio, è rimasto
freddo; ma un po’ di freddo fortifica. Co-
munque non bisogna preoccuparsi: era
tutto previsto, si trattava di un intervento
di ristrutturazione che per motivi scono-
sciuti non ha potuto essere programma-
to durante le vacanze estive. Da tempo si
dice che la scuola dell’infanzia dovrebbe
essere demolita e ristrutturata, ma per

ora non rientra nelle priorità e comun-
que non ci sono i mezzi finanziari.
Se pensate che la scuola dell’infanzia
Nord è vecchia e fatiscente, non avete an-
cora visto le scuole elementari Nord. Me-
ritano una visita. Una mozione votata
anni fa per cambiare almeno i serramen-
ti e cercare di non sprecare troppo gaso-
lio è rimasta ignorata perché non rientra
nelle priorità – in barba al brand città
dell’energia – e mancano i fondi.
È notizia di alcuni giorni or sono che, sic-
come le cose sono andate meglio del pre-
visto, il disavanzo della Città di Bellinzo-
na è stato di ‘soli’ 1,9 milioni. Di fatto la
Città ha un disavanzo strutturale di al-
meno 1,5 milioni all’anno. Sempre che si

riescano a rispettare i piani finanziari.
Lunedì il Consiglio comunale della capi-
tale deve decidere se concedere un credi-
to di oltre un milione a una fondazione di
dubbia consistenza finanziaria per adi-
bire Casa Marta, che si trova di fronte alla
scuola dell’infanzia e a circa 100 metri
dalle scuole elementari Nord, a rifugio
per il Movimento dei senza voce. Di fatto
servirà principalmente ad accogliere i
cosiddetti incollocabili, ossia coloro che,
a causa di disturbi antisociali o borderli-
ne, non riescono ad adattarsi a soggior-
nare in altre strutture. Alcuni di questi,
sino ad alcuni mesi or sono, hanno sog-
giornato nelle pensioni adiacenti al
quartiere San Giovanni, assicurando allo

stesso la sua buona dose di microcrimi-
nalità, anche violenta. Giustamente una
società evoluta deve dare rifugio anche a
queste persone; per una giusta preoccu-
pazione di razionalizzazione è anche
sensato che queste vengano concentrate
in una sola struttura. Decisamente meno
sensato è metterle a contatto o quasi con
i nostri figli più giovani.
Vi è poi da chiedersi se è sensato che la
Città spenda oltre un milione, quando
non ci sono nemmeno i fondi per mette-
re a disposizione dei nostri figli strutture
scolastiche degne di questo nome, an-
dando per di più a sacrificare uno dei
suoi terreni più pregiati, situato in pieno
centro.

IL DIBATTITO

di Rocco
Taminelli,
già consigliere
comunale Ppd
di Bellinzona
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insieme

Moesano baciato non solo dal sole ma
anche da buoni risultati nei pernotta-
menti. Mentre a livello svizzero le cifre
non sono altrettanto rosee, secondo i
dati raccolti dall’Ufficio di statistica fe-
derale diffusi giovedì dall’Ufficio del-
l’economia e del turismo dei Grigioni i
pernottamenti registrati nel mese di set-
tembre nelle valli Mesolcina e Calanca
segnano un +15,8% rispetto allo stesso
periodo del 2014. In riferimento ai primi
nove mesi del 2015, l’aumento comples-
sivo è del 9,8%. Addirittura viene segna-
lato un +28,7% quale media di perfor-

mance per quanto riguarda i pernotta-
menti negli ultimi 5 anni. Cifre incorag-
gianti per questa regione che si sta impe-
gnando per attirare turisti durante tutte
le stagioni.
«I dati sono confortanti ma nulla toglie
al fatto che il settore turistico ha comun-
que un buon margine di miglioramen-
to», spiega a ‘laRegione’ il direttore del-
l’Ente turistico regionale del Moesano
Christian Vigne. «Non abbiamo la ricetta
magica, stiamo semplicemente portan-
do avanti un discorso operativo che sta
dando i suoi risultati», aggiunge il diret-

tore. Importante località turistica della
regione è San Bernardino, che proprio
lunedì ha ricevuto la visita del consiglie-
re di Stato grigionese Jon Domenic Paro-
lini, a cui sono state esposte le strategie
per vedere la luce in fondo al tunnel di
questa destinazione che da ormai quat-
tro anni non può più contare sugli im-
pianti sciistici di Confin. «San Bernardi-
no deve riqualificarsi 365 giorni all’anno.
Abbiamo iniziato a puntare anche sul-
l’estate e sta funzionando», aggiunge
Christian Vigne. Margini di migliora-
mento, oltre che nelle proposte indoor,

vengono segnalati a livello di disponibi-
lità ricettiva. «Giungono molte richieste
per quel che riguarda il settore degli ap-
partamenti. Per poter soddisfare le esi-
genze servirebbe almeno il doppio dei
posti letto attualmente disponibili», con-
tinua il direttore dell’Ente turistico. Gli
appartamenti ci sono ma per vari motivi
i privati non sono sempre disposti a su-
baffittarli. «È una questione di mentali-
tà», commenta Vigne, che suggerisce per
esempio agli abitanti del Moesano che
hanno camere in esubero di valutare la
possibilità di subaffittarle. SAM Trend turistico positivo TI-PRESS

Moesano: ‘Servirebbe almeno il doppio dei posti letto’


